
 
 
 

 

L’ACCETTAZIONE FORZATA 
di Maria Cavallo 

 
Ogni cosa a suo tempo. 
Verrò a raccoglierti mio frutto. 
Nel tempo che passa e che è già divenuto ieri, 
guardo al futuro ed è già domani. È già notte. 
Tempo mio. 
È già scuro in cielo mentre colgo la mia anima vagare; 
frugo dentro di me, cerco. 
Ed è nuovamente buio. 
Accettare l'infinito non è una scelta umana, 
è una costrizione a cui dobbiamo abbassare la testa. 
Vivere di sogni, era questa la mia giovinezza, 
che oggi sta lasciando spazio all'epoca dell'accettazione forzata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

PRENDERSI PER MANO 
di Maria Cavallo 

 
Ci vuole tenerezza mista a reciproca comprensione. 
Occorre abbandonare il rancore in un fosso, 
sperando nessuno possa mai più ritrovarlo o immaginare poi ragazzini divertiti saltarci sopra per 
affondarlo. 
Amarsi di coraggio, crescere, caricando il fucile di sana dolcezza. 
Nel viaggio porto un carico che vorrei dividere e condividere con il tuo; 
facendo un po’ per uno, reciprocamente, forse potremmo dividere le paure e le gioie, forse così la 
bilancia non impazzirà a cercare il vincitore provocando il vinto, ma ci orienterà verso l’equilibrio, 
assaporando insieme la stessa vittoria. 
Equilibrio, ricordandoci che la diversità che ci attrae è ciò che ci ha reso coppia. 


